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Spesso l’attività di consulenza, fine a se stessa, è vista male dall’imprenditore aziendale, il commento più comune è: “Ecco di nuovo qualcuno che ci farà perdere un sacco di tempo per dirci quello che sappiamo già”.

In realtà l’attività di consulenza strategica è fondamentale, la visione di un consulente esterno, professionalmente preparato, è essenziale per fornire all’azienda uno stato della sua situazione in maniera imparziale e indipendente (due requisiti fondamentali). Il bravo consulente deve essere in grado di dare degli obiettivi precisi, misurabili e che possano portare dei profitti concreti all’azienda stessa, altrimenti è giusto “metterlo alla porta!”.

Pur considerandomi un consulente anch’io, meglio un temporary manager, ho sempre avuto l’abitudine di pormi dalla parte dell’Impresa con cui collaboro, dando il massimo e ponendomi degli obiettivi da raggiungere per dare un’evidenza concreta del mio operato all’azienda stessa.

Tale modalità di fare consulenza è sicuramente più impegnativa e meno remunerativa, ma è importante segnare un percorso che faccia cambiare la percezione delle aziende verso una professionalità che se sfruttata bene può essere un valore per l’azienda. Se non ne fossi convinto, ovviamente, andrei a fare un altro lavoro!

Detto ciò desidero raccontarvi alcuni dei punti che considero capisaldi di una consulenza di qualità:

	Analizzare il Cliente profondamente – Porsi molte domande

Non limitarsi esclusivamente ad una visione legata al tipo di intervento che si viene chiamati a svolgere ma cercare di comprendere l’organizzazione e il sistema azienda del Cliente. Ciò aiuterà a fornire un quadro rappresentativo più chiaro e ad identificare i punti di forza e anche il percorso che l’azienda può permettersi di portare a termine.
	Ascoltare le sue necessità e cosa si aspetta dalla tua attività professionale

Prima di sentenziare con la propria esperienza di consulente, è necessario ascoltare. Non dimenticare di scriverti sempre degli appunti. Mai fornire immediatamente opinioni, piuttosto consigli… il tutto deve sedimentare ed essere oggetto di opportuni approfondimenti per dare il meglio di te. Raccogliere dal Cliente le sue necessità e gli obiettivi che si vuole porre come miglioramento.
	Predisporre un piano strategico

Ed ecco il lavoro del consulente! E’ tutto su questo piano strategico. E’ fondamentale chiarire all’imprenditore l’analisi effettuata, i punti di forza e debolezza, le azioni che si ritengono opportune, la misurabilità di tali azioni ma soprattutto il loro beneficio in termini di aumento di ricavi o della marginalità. Due dei valori fondanti di un’azienda sana che possa permettersi di crescere e durare nel tempo.

Non è necessario scrivere un rapporto di svariate pagine… cercate di essere sintetici… se ciò non è possibile mettete gli argomenti per punti in una pagina riepilogativa e poi dettagliate. Inoltre, se possibile schematizzate anche un po’.
	Percorrere la strada insieme all’Impresa

Spesso è difficile un impegno aziendale di medio/lungo periodo ma l’attività di consulenza nè ha bisogno, il “mordi e fuggi” non avrebbe i risultati sperati (se non in casi eccezzionali…) e lascerebbe all’imprenditore solo con la convinzione di aver speso i propri soldi per rapporto di analisi. Senza un’attività costruttiva a vantaggio. Meglio accettare un rapporto di collaborazione meno remunerativo e più continuativo per massimizzare il risultato.
	Fai un lavoro di qualità

Qualunque sia il tuo Cliente e il livello di coinvolgimento che ti propone, fai un lavoro di qualità. L’attività di libero professionista in genere e soprattutto l’attività di consulenza specifica, si basa sulla qualità del servizio fornito, sulla referenza e sul passaparola.

Non bisogna fare passi falsi e fornire una collaborazione adeguata alle attese. Sempre!
	Misura i risultati, consolidali e proponi nuove strategie per continuare la crescita

Non mollare mai, raggiunti alcuni risultati, proponi sempre qualcosa di nuovo, non per interesse di voler continuare la consulenza all’infinito ma più che altro per dimostrare la volontà di crescita costante. L’imprenditore illuminato capirà l’impegno e magari potrà fornire una seconda chance nel proseguire un percorso di rinnovamento aziendale insieme.


Spero che questi consigli possano aiutare qualche collega in erba… o eventualmente possano chiarire l’attività di consulenza e la sua importanza a qualche imprenditore diffidente.

Se volete provarmi come temporary manager sono a disposizione, i contatti li trovate all’interno di questo sito web!

Fabio Tonini
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											Carissimi amici e visitatori,

Non scrivo mai tanto sul blog, proverò a riprendere in questi mesi un po’ di tematiche a me care. Mi ripropongo sempre di farlo poi tra vari lavori e progetti devo un po’ prendere tutto ciò che capita essendo un po’ carico di attività.

Una delle tematiche che mi è più cara è la Cybersecurity, in particolare gli aspetti di sicurezza informatica collegata alla proprietà industriale, alle imprese in genere e ai datacenter, nonchè la gestione e sicurezza del dato in genere.

L’ispirazione mi arriva da un articolo di Michele Colajanni, esperto di sicurezza informatica e professore ordinario presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Modena e Reggio Emilia, che c’entra l’obiettivo in un intervento presso il Parlamento Italiano sulla situazione italiana in genere (25° posto su 28 Paesi EU), in particolare evidenziando la poca attenzione alla sicurezza come filiera per le PMI italiane, ciò comporta ovviamente che poi tutto i sistema Italia e il mercato economico italiano è a rischio.

Senza addentrarsi in macroeconomia mi piacerebbe quindi evidenziare quali potrebbero essere le più basilari best practices per essere un po’ attenti alla sicurezza informatica mediando tra prestazioni/organizzazione e spesa da affrontare. In particolare:

	GESTIONE DEI DATI CENTRALIZZATA

Se siete anche uno studio individuale, una microimpresa, un piccola/media azienda dotatevi di un server centralizzato per la gestione dei vostri dati o per lo meno di disco di rete (NAS Network Attached Storage). Esistono soluzioni affidabili ed efficienti per tutte le tasche e commisurate al vostro gruppo di lavoro e volume di dati gestito.
	DIFENDETE I VOSTRI DATI FIN DAL PRINCIPIO (privacy e aggiungo sicurezza by default, un concetto del GDPR)

I dati devono essere organizzati in cartelle, ogni cartelle deve avere i suoi criteri di accesso e ogni accesso deve essere identificato, ogni operazione sui files deve essere possibilmente tracciata. Ogni utente deve avere una sua password PERSONALE mai divulgata a terzi (neanche colleghi).
	PASSWORD PERSONALI SICURE

Quante volte in azienda per comodità un collega vi fornisce la sua password di accesso ai sistemi ? E’ una pratica comune, che può anche starci, ma poi la password deve essere cambiata e tornare ad essere gestita PERSONALMENTE e in maniera RISERVATA dall’account proprietario.

Inoltre mai utilizzare password semplici, ormai tutti i sistemi obbligano ad almeno una password con 8 caratteri di cui 1 maiuscolo, 1 carattere speciale e 1 numero (in realtà è proprio il minimo…)
	KNOW HOW – FORMAZIONE E CONOSCENZA

Essenziale è il ruolo della formazione e conoscenza. Il personale che lavora con computer collegati ad Internet, con software di vario tipo, con documenti sul server deve essere in grado di valutare i rischi (almeno quelli di base) di un operazione per eventualmente decidere se operare diversamente o richiedere l’intervento di un collega esperto per effettuare le operazioni in sicurezza.

Inoltre, avere una base per saper riconoscere e-mail sospette, phishing o download non ufficiali è uno dei migliori antivirus che esistano. E’ indiscusso che la maggior parte degli attachi virus o di violazione informatica avvengono per errore umano interno (quindi degli operatori interni)
	CONTROLLO PERIMETRALE DELLA RETE

Ormai i costi sono veramente ridotti, quindi niente più esclusivamente router/modem dell’operatore di telefonia o provider Internet ma è necessario anteporre alla rete aziendale centralizzata un’apparato che faccia da firewall hardware, possibilmente un po’ evoluto quindi per lo meno che funzioni come Antivirus di rete, Antispyware, Anti Malware e Controllo intrusioni e web.

Questo per quanto un apparato di base è un filtro molto importante verso la rete Internet.
	ANTIVIRUS CENTRALIZZATO

Ormai anche per piccole reti un antivirus centralizzato è d’obbligo, oltre che consentire a chi vi gestisce la rete di avere sotto controllo eventuali criticità, garantisce anche una distribuzione più puntuale ed efficace degli aggiornamenti degli archivi antivirus che DEVONO ormai essere giornalieri.
	COPIA FUORI SEDE

Non importa come realizzate questa ulteriore copia fuori sede, tramite cloud, su nastro, su disco esterno usb o altro strumento ma l’importante è che sia eseguita e periodicamente aggiornata. In maniera da avere la possibilità di ripristino dei vostri dati (per quanto magari non aggiornatissimi) in occasione di un evento eccezzionale.
	CAMBIO PASSWORD PERIODICO, VERIFICA DEGLI UTENTI NON PIU’ USATI

Purtroppo spesso non si cambia password, perchè gli utenti ormai la ricordano a memoria e cambiarla è sempre una seccatura. In realtà, è molto importante periodicamente rinnovare la password di accesso, magari non troppo frequentemente ma entrare nell’ottica che periodicamente va fatto. Un’altra attività è la cancellazione o disabilitazione degli utenti non più usati nei sistemi, utenti magari creati per test, temporaneamente o per personale/collaboratori non più in azienda.
	VERIFICA PERIODICA E MONITORAGGIO

E’ un altro aspetto chiave, la verifica periodica dei sistemi, l’aggiornamento del S.O. e applicativi e il monitoraggio costante della situazione della vostra rete (facilitato se avete un controllo a monte come quelli del punto 5. e 6.).

Queste attività sono basilari per accorgervi per tempo di eventuali problemi, porvi rimedio ed evitare che utenti malintenzionati sfruttino eventuali vulnerabilità dei vostri sistemi.


Questi sono solo alcuni punti veloci ma forse i più importanti e se sistemati per tempo vi mettono al sicuro da accessi non desiderati o comunque mitigano eventuali danni.

Per agevolare un processo di cambiamento e di gestione dei sistemi in relazione alla sicurezza dei dati e controllo/monitoraggio con il Consorzio universitario di Pordenone a la sua consociata Consortium Service Srl abbiamo sviluppato una soluzione chiavi in mano per la sicurezza dei vostri dati che si chiama UniBackup, maggiori approfondimenti su www.unibackup.it 

In ogni caso, qualunque necessità di assistenza o aiuto in tal senso non esitate a scrivermi o contattarmi, un consiglio si da’ volentieri a tutti per sistemare eventuali mancanze, se poi avete bisogno di un progetto o aiuto più strutturato sono qui!

A presto!

Fabio.
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La prima giornata dell’amministratore di sistema fu celebrata il 28 luglio 2000, quando Kekatos decise di istituirla traendo ispirazione da un annuncio pubblicitario di Hewlett-Packard su una rivista. Vi era rappresentato un amministratore di sistema che aveva ricevuto dai colleghi fiori e cesti di frutta in segno di ringraziamento per l’installazione delle nuove stampanti, e Kekatos aveva appunto appena installato dove lavorava diversi esemplari dello stesso modello.

La giornata è celebrata anche da molte imprese legate alla cultura geek e di Internet, come O’Reilly Media, attraverso offerte speciali o concorsi. Anche diverse canzoni folk sono state scritte per onorare la ricorrenza, alcune delle quali divenute così popolari da meritare reinterpretazioni da altri interpreti.

il sito ufficiale della giornata su: http://sysadminday.com/
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											We call ourselves Homo sapiens—man the wise—because our intelligence is so important to us. For thousands of years, we have tried to understand how we think; that is, how a mere handful of matter can perceive, understand, predict, and manipulate a world far larger and

more complicated than itself. The field of artificial intelligence, or AI, goes further still: it ARTIFICIAL INTELLIGENCE attempts not just to understand but also to build intelligent entities.

What is AI ?

We have claimed that AI is exciting, but we have not said what it is…

Historically, we have four definitions of AI, each followed by different studies and different methods.

A human-centered approach, more empirical that involve with humand observations and hypitheses, one with capacity of thinking then:

“The automation of activities that we associate with human thinking, activities such as decision-making, problem solving, learning and so on.”

and one with acting capability:

“The art of creating machines that perform functions that require intelligence when performed by people.”

A rationalist approach that involves a combination of mathematics and engineering.

One also with thinking capacity:

“The study of the computations that make it possible to perceive, reason, and act.”

and the other acting capability:

“Computational Intelligence is the study of the design of intelligent agents.”
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											The Internet of Things—sensors and actuators connected by networks to computing systems—has received enormous attention over the past five years.

We expect in three/four years that this new paradigm became an innovation process integrated in all the working and personal area for peoples.

[image: alt][image: ]


The potential of Internet of Things can be used in:

Factories (Industry 4.0): operation managemnt, data analysis, maintainance, predictive support, integration and automation

Cities (Smart Cities): public safety and health, traffic control and optimization, resource management

Human Health (and Lifestyle): monitoring and managing life, illness, improving wellness and well beeing

Retail: innovation on payment, self-checkout, digital promotions, smart relationship with customers, layout optimization

Outside: logistics routing, autonomous driving vehicles, navigation, avoid incidents

Work sites: operation management, equipment maintance, health and safety

Homes (Smart Home/Domotics): energy management, safety and security, automation, lifestyle renew

Office (Smart Office): organization redesign, smart working, monitoring, augmented reality training, e-learning

and many other things that I want to imagine with you!
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											I’m a passionate professionist about information and communication technology with depth knowledge of both the technical and organizational aspects. I’m also a developer. In 1992 I approach Internet world immediatly with the opportunity to use this new and unknown network at the university campus.

From 1993 to 1998 I founded and manage one of the first Internet provider in Treviso, my skills are networking, linux systems and security and server management in a small/medium datacenter.

Between 1998 and 2002, the experience in two big company in the Nord-est area of Italy give me my first management and technical support skills required to construct and develop a successfull commercial strategic profile and develop organizational business with precise targets. In 2002 I join in the team of GFP, a high-end business company, leader in commercial printed communication. In twelve years in this company my skills are used to integrate ICT in standard communication process and give a new life to communication strategy for the big clients of this company. Now I’m a consultant and I use my IT skills to promote digital trasformation in many small and medium companies. I try to combine technical aspects and organizational/strategic aspects to make technology active and useful for business development and to have the opportunity to make the company grow up fast.

Today my special topics are digital transformation, business restyling, marketing and communication and internet of things project.

I’m always in the path of innovation to best communicate with partners and customers.
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